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Le riforme rinviate al 1986 
// piano Baker per i debiti 
divide gli Usa dagli europei 
Attesa per oggi una nuova versione - Convergenza fra il «Gruppo dei 24» e la Cee sulle 
regole del mercato monetario: indetta una speciale conferenza per il 9-10 aprile 

SEUL — Il segretario di Stato americano al tesoro James A. 

Baker 

ROMA — Oggi a Seul una va­
sto assemblea di banchieri, riu­
niti per l'annuale riunione del 
Fondo Monetario e della Banca 
Mondiale, ascolterà dal mini­
stro del Tesoro Usa James Ba­
ker, l'ennesima versione del 
suo .piano per i debiti dei paesi 
in via di sviluppo*. Le riunioni 
che durano da tre giorni — Co­
mitato del Fondo Monteario; 
vertice dei* .Cinque Grandi»; 
riunione del Comitato per lo 
sviluppo della Banca Mondiale 
— non sono state ritenute sedi 
adeguate per presentare le pro­
poste. Ovvero: l'essenziale è 
stato detto ma, essendo stato 
respinto dagli stessi alleati eu­
ropei, James Baker si è rimesso 
più volte al lavoro per aggiusta­
re il progetto. 

Secondo Wall Street Jour­
nal, il quale cita fonti inglesi, il 
piano Baker è stato respinto 
dai «Cinque» per due ragioni: 
perchè la proposta di assegnare 
a Fondo Monetario e Banca 
Mondiale il ruolo di protettori 
dei crediti delle banche ameri­
cane verso i paesi esteri trasfor­
merebbe questi organismi in 
enti di salvataggio; perché il co­
sto del salvataggio verrebbe 
trasferito dagli Stati Uniti agli 
europei in buona parte. Le cifre 
fatte, qualche miliardo di dol­

lari su trecento o quattrocento 
miliardi da garantire, sono 
troppo esigue per raggiungere 
lo scopo. 

Unico evento importante è, 
per ora, la decisione di convo­
care il 9 e 10 aprile una sessione 
speciale del Fondo Monetario 
per discutere i due rapporti — 
Club dei Dieci (paesi industria­
li) e Gruppo dei 24 (paesi in via 
di sviluppo) — sui mutamenti 
da apportare al sistema mone­
tario. In linea di fatto il «Grup­
po dei 24> chiede un sistema 
monetario .mondiale regolato 
da norme assai simili a quelle 
vigenti nel Sistema monetario 
europeo: fascia di oscillazione 
dei cambi limitata; possibilità 
di interventi correttivi; svalu­
tazioni con una procedura che 
consenta di valutare le misure 
di politica economica con cui i 
governi accompagnano i muta­
menti di tassi di cambio. Que­
sta è una base oggettiva per una 
intesa fra Comunità europea e 
paesi in via di sviluppo circa la 
riforma da attuare nel Fondo 
Monetario. Soltanto l'Inghil­
terra, finora, non ha aderito in­
teramente alle regole dello Sme 
mentre la Germania è restia' a 
dar corso alla moneta europea. 
Lo spazio nel dialogo, tuttavia, 
è innegabile. 

Gli Stati Uniti uscirebbero 
da un Fondo monetario cosi ri­
formato, nel quale non avreb­
bero più il diritto di veto? Fino 
a ieri si riteneva di sì. Ancora 
l'eri il direttore del Tesoro ita­
liano Mario Sarcinelli, parlan­
do con i giornalisti a Seul, par­
lava di «inflessibilità» del go­
verno di Washington nell'op-
porsi a decisioni che la maggio­
ranza reale dei membri del Fmi 
ritiene necessarie: emissione di 
Dsp (Diritti speciali di prelie­
vo, la moneta del Fondo) ed au­
mento delle risorse accordate 
alla Banca Mondiale. Il mini­
stro del Tesoro Giovanni Goria 
è intervenuto nuovamente — 
stavolta al Comitato per lo svi­
luppo — per chiarire la dispo­
nibilità immediata dell'Italia 
per aumentare la capacità di 
credito della Banca Mondiale. 

La «inflessibilità, degli Stati 
Uniti ha però un limite: a Wa­
shington sono abituati a fare i 
conti con i fatti. Ad esempio, 
qualora gli interventi per ab­
bassare il cambio del dollaro e 
l'annuncio del fantomatico 
«piano Baker* hanno avuto uno 
scopo prevalentemente tattico 
(deviare l'attenzione o, come 
amano esprimere alla Casa 
Bianca, deragliare gli 

avversari, costringendoli a di­
scutere sul loro terreno) nondi­
meno ambedue le iniziative so­
no figlie delle crescenti difficol­
tà degli Stati Uniti a finanziare 
ti loro deficit estero e della evi­
dente impossibilità di recupe­
rare gran parte del credito este­
ro. Il pericolo che la situazione 
precipiti nuovamente sui due 
fronti — ieri il dollaro era al 
rialzo — è incombente e Wa­
shington non può farvi fronte 
senza il concorso degli alleati 
europei. 

Il ministro francese delle Fi­
nanze, Pierre Beregovoy, ha 
messo in evidenza in dichiara­
zioni rese alla stampa francese 
come le forti oscillazioni del 
cambio si sono, riflesse negati­
vamente sui prezzi che i paesi 
in via di sviluppo ottengono sul 
mercato intemazionale delle 
materie prime. A Tokio il capo 
del governo Yasuhiro Nakaso-
ne ha incontrato la stampa 
estera per presentare il ribasso 
del dollaro come una vittoria 
senza poter chiarire, tuttavia, 
come sarà orientato il cambio 
nei prossimi mesi. Gli intenti 
propagandistici prevalgono pur 
di fronte a crescenti difficoltà: 
non è un buon segno. 

Renzo Stefanelli 

Diminuirà ancora la produzione di acciaio 
Un convegno a Londra esamina le prospettive del settore - Già persi nel comparto 730.000 posti di lavoro -1 consumi caleranno 
anche nel 1986, poi una lenta ripresa - La capacità produttiva della Cee è stata tagliata del 16%, in più che in Usa ed in Giappone 

ROMA ~ Forse il momento di crisi più acuta è stato già 
toccato ma per il settore dell'acciaio le difficoltà non sono 
certo finite. Anzi, pur se in modo meno drammatico ma pro­
babilmente non indolore, riduzione produttive, ridimensio­
namenti, chiusure sono da prevedersi sino agli anni Novan­
ta, È quanto è emerso ieri a Londra nel corso del 19° congres­
so dell'Usi, l'istituto internazionale dèi ferro e dell'acciaio che 
raggruppa oltre 120 industrie di 44 paesi. 

Negli ultimi 10 anni sono stati investiti 165 milioni di dol­
lari (circa 300.000 miliardi di lire) dall'industria siderurgica 
mondiale nel processi di automazione e per mettere a punto 
prodotti qualitativamente avanzati. Si è trattato di un pro­
fondo processo di ristrutturazione che ha comportato un calo 
occupazionale di circa 730.000 posti di lavoro. «Tutto questo 
però — ha ricordato Jan Hooglandt, presidente dell'Usi — 
non è stato sufficiente a superare la crisi strutturale della 
siderurgia mondiale. Pertanto, 11 rinnovamento produttivo e 
le ristrutturazioni dovranno proseguire anche per tutti gli 
anni 90». . 

In particolare, la Comunità europea ha già ridotto di 30 
milioni di tonnellate (pari al 16%) la propria capacità produt­
tiva contro i 12 milioni del Giappone e i 24 dcglfUsa. 

Del resto — ha sostenuto Lehnard Holschuh, segretario 
generale dell'Iisi — nel prossimo decennio si può prevedere 

.solo un modesto aumento dei consumi mondiali di acciaio: 
da 718 a 750 milioni di tonnellate. In crescita è prevista la 
domanda totale dei paesi in via di sviluppo (di 19 milioni di 
tonnellate da oggi al 1990 e di altri 14 milioni nel successivo 
quinquennio); tuttavia, ci sono anche da attendersi una cre­
scita molto modesta (da 435 a 450 milioni di tonnellate) nei 
paesi industrializzati ed addirittura un calo nell'Urss e nei 
paesi del Comecon. L'evoluzione del mercato, insieme ad un 
forte orientamento verso prodotti più leggeri e resistenti, è la 
causa principale di questa situazione. Basti pensare che i 

consumi di acciaio greggio dovranno calare di 14 milioni di 
tonnellate tra il 1965 e il 1990 e di altri 4 milioni di tonnellate 
tra il '90 e il '95. 

Nell'immediato, il 1985 si presenta con un saldo vicino ai 
risultati dell' 84.1 consumi nei principali paesi industrializ­
zati si attesteranno a fine anno sui 331 milioni di tonnellate 
(circa i'1% in meno rispetto allW) per scendere ulteriormen­
te nell'86 a 324 milioni di tonnellate, prevalentemente a cau­
sa di una contrazione della domanda Usa (-6%). Nel 1984 la 

capacità produtTiva mondiale di acciaio si è aggirata sul 710 
milioni di tonnellate che dovrebbero diventare 718 nel 1986. 

Come si vede, è un quadro complessivo che denota una 
persistente difficoltà del settore anche se conferma un ruolo 
strategico dell'acciaio ancora negli anni 90. Tuttavia, anche 
attraverso le trasformazioni tecnologiche, il futuro del prò* 
dotto appare sempre più legato alle lavorazioni maggior­
mente sofisticate, ai prodotti più resistenti e a quelli con più' 
alto valore aggiunto. 

MILANO - Decine di delegati 
hanno partecipato ieri al se­
minario indetto dalla FIM 
CISL lombarda sulla ricon­
versione della produzione 
bellica in produzione civile. 
Ai lavori è intervenuta Inga 
Thorsson, sottosegretario 
svedese agli Esteri e membro 
del gruppo di esperti incari­
cati dall'ONU di elaborare, 
sul tema, proposte da sotto­
porre ai Paesi aderenti. La 
signora Thorsson ha detto 
che, finora la Svezia è il solo 
Paese che abbia attuato la ri­
soluzione 27 del 1982 che im­
poneva agli Stati di predi­
sporre gli strumenti per ren­
dere possibile la riconversio­
ne dell'industria bellica. La 
FIM CISL ha concluso i la­
vori con una serie di propo­
ste che mirano ad attuare le 
indicazioni emerse a livello 
mondiale ed europeo in tutte 

Riconvertire le 
fabbriche et armi 
Una proposta Firn 
le organizzazioni sindacali.' 
La presenza di Inge Thor­
sson al convegno volev? es­
sere una testimonianza an­
che fisica di come quelle pro­
poste possano essere attuate: 
costituzione di un «gruppo di 
esperti», governativi e non, 
che deve mettere ordine tra i 
dati contraddittori del setto--
re Difesa sull'entità dello 

sforzo destinato ad attività e 
produzioni militari; la crea­
zione di un «consiglio nazio­
nale per la riconversione», 
sotto la direzione dei mini­
steri degli Esteri e della Dife­
sa per pianificare e coordi­
nare i processi di riconver­
sione. Sulla base del modello 
svedese, la FIM propone che 

1 primi passi della riconver­
sione vengano finanziati con 
uno stanziamento di 70 mi­
liardi. 

In Italia gli occupati nel­
l'industria bellica sono circa 
80 mila, per un fatturato di 
circa 8 mila miliardi, il 60 per 
cento delle vendite è destio-
nato all'esportazione. Nel 
1984 l'indotto ha fatturato 
1.400 miliardi di lire. L'atten­
zione al tema — ha detto tra 
l'altro Mario Stoppini, segre­
tario regionale FIM — è par­
ticolarmente alta in Lom­
bardia vi sono numerose in­
dustrie che operano per gii 
arsenali. Da parte del relato­
ri (Fabrizio Battistero, Mar­
co De Andrei*, Elio Pagani e 
Giancarlo Graziola) si e insi­
stito sulla urgenza di una 
proposta di legge sulla ricon­
versione. 

Sap 
f i nel 

nel fascicolo di settembre 

Guerre stellari: gli scenari e la tecnologìa 
La logica della corsa agli armamenti: storia e prospet­
tile * Una bibliografia completa 

Franco Cambi 
Collodi. De Amicis, Rodati 
Tre immagini d'infanzia 
Un «viaggio- alla scoperta del 
a pianeta Infanzia», ine Interpretazioni 
che ci riconducono nel fascinoso e 
Incantato mondo dei nostri eroi 
letterari. 

G. Laura Di Leo * Massimo Lo Curzio 
Messina, una città ricostruita 
Materiali per lo studio di una realtà urbana 

Antonio latta 
Il territorio da costruire 
Pianificazione urbana e territoriale In Africa 

Umberto Curi 
Pensare la guerra 
Per urta cultura della pace 

INCHIESTA / e e 
Servizi sociali: quale Stato per quale mercato? 
a cura di Laura Balbo e Maria Pia May 
interventi di Tullio Arinone, Laura Balbo, Italo De San-
dre, Alberto L'Abate, Stefano Rodotà 

AGORA* / 7/8 
Microrax II: Q Va* a portata di utente • La nuova stam­
pante Memorai 2tJ4 « La nUcroekttronlca e l'Industria 
dell'auto In Italia « Informatica: glossario per l'utente 

Edizioni Dedalo / novità 

Giunte e servizi i i i: 
- • * fintimi o arretramento? 

La formazione delle 
giunte nelle città in cui i 
consigli comunali si sono 
rinnovati il 12 maggio e le 
nuore maggioranze che in 
molti di essi si sono forma­
te, o che si vanno forman­
do, coinvolgeranno presto 
gli organi amministrativi 
delle aziende municipaliz­
zate che fanno capo alle 
singole amministrazioni. 

La logica di trasferimen­
to automatico della mag­
gioranza di governo nel 
governo delle autonomie 
locali e di spartizione delle 
cariche secondo criteri di 
lottizzazione, praticata dal 
pentapartito nella forma­
zione delle maggioranze 
negli enti locali, rischia di 
sconvolgere il patrimonio 
programmatico e politico 
che in questi anni si è for­
mato in molte aziende, ed 
in particolare nelle mag­
giori città italiane. 

Il primo e più semplice 
problema che si presenta è 
quello relativo al periodo 
fino al rinnovo degli orga­
ni di gestione delle azien­
de. 

Sei periodo necessario 
per la formazione delle 
giunte, e, soprattutto, per 
il rinnovo dei consigli delle 
aziende e del loro consorzi, 

che dovrebbe essere, In 
ogni caso, il più breve pos­
sibile, deve essere assicu­
rata la funzionalità e l'au­
tonomia degli organi am­
ministrativi delle aziende. 
Gli amministratori con­
servano, fino a quando 
non saranno sostituiti, la 
responsabilità piena della 
gestione delle aziende e do­
vranno effettuarla secon­
do le linee programmati­
che decise dal consiglio 
che li ha nominati, fino a 
quando il nuovo consiglio 
non riterrà di modificarle. 

Gli stessi amministrato­
ri. specialmente nel caso 
che si affermi nei comuni 
una maggioranza diversa 
da quella che li ha espressi, 
hanno il diritto e il dovere 
di presentare pubblica­
mente un quadro organico 
e chiaro della situazione in 
cui lasciano le aziende dal 
punto di vista organizzati­
vo, funzionale e finanzia­
rio, individuando le cause, 
le responsabilità ed i meri­
ti, ed indicando le misure 
che ritengono si debbano 
adottale. 

La formazione negli enti 
locali di maggioranze di­
verse da quelle che hanno 
espresso gli attuali ammi­
nistratori, siano esse di 
pentapartito, o di sinistra 

senza la partecipazione del 
Psi o di altri partiti laici, 
non comporta e non deve 
comportare automatica­
mente l'abbandono della 
gestione unitaria delle 
aziende dì pubblici servizi, 
là dove si era realizzata. 

Anzi, da un lato, la fine 
di tali intese richiederà un 
chiarimento perché siano 
esplicite le ragioni che le 
impediscono; dall'altro, 
soprattutto da parte del 
partito socialista e degli al­
tri partiti che partecipa va­
no alle precedenti maggio­
ranze comunali, la loro 
conferma costituirebbe un 
significativo collegamento 
con le precedenti gestioni 
del comune ed una sede 
importante per tenere 
aperti, proseguire e svilup­
pare una collaborazione ed 
un confronto costruttivo 
tra le forze di sinistra. 

In ogni caso, alcuni ele­
menti che hanno caratte­
rizzato la gestione delle 
aziende, nelle amministra­
zioni di sinistra, hanno as­
sunto un valore quasi isti­
tuzionale, Unto che, essi, 
In parte e sempre più lar­
gamente, sono stati condi­
visi o accettati anche in 
aziende facenti capo a co­
muni con diverse maggio­

ranze: la garanzia della 
presenza nel consigli delle 
aziende di rappresentanze 
delle minoranze secondo 
criteri non strettamente 
vincolati al peso elettorale; 
la ricerca, quando non sia 
possibile una gestione uni' 
tarla, attraverso un con­
fronto reale ed aperto, di 
un'intesa che Impegni an­
che le minoranze sulle li­
nee programmatiche che 
dovranno guidare la ge­
stione delle aziende e sugli 
obiettivi di riforma e di 
rinnovamento del ruolo 
del servìzi pubblici locali 

Tutto questo è necessa­
rio anche per mantenere 
vigore all'intesa che ha 
consentito l'affermazione 
di una attiva e costruttiva 
presenza della Cispe! e del­
le associazioni che la com­
pongono nella vita del pae­
se. Secondo queste linee e 
per conseguire questi ri' 
sultatl si muoveranno 1 co­
munisti, anche perché nel 
nuovi consigli eletti il 12 
maggio l problemi che ri-

Sardano 1 servizi pubblici 
'ali non siano Ignorati, 

ma abbiano una loro trat­
tazione ed influenza spe­
cifica. 

Renio BOMBÌ 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

t'indice Msdubanca del marcalo azionario italiano ha fatto registrare quote 

169.98 con una variazione al ribasso dello 0.14% (170.22). L'indice globale 

Comit(1972 • 100) ha raggiunto quota 411.13 (411,23 lo ecorso venerdì) 

con una variazione negativa d«Uo 0.03%. Il rendimento medio delle obbliga­

zioni italiane, calcolato da Mediobanca, e stato pari a 12.440 per cento 

(12,624 par cento venerdì scoreo). 
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Pi» *!?•"• , . 
Inv bruti C_A 

few Inwn Rjg 

lavati 

Ri f frum Rp . 

RuanamaiMO 

Sita 

A t r a 

D a n a i C 

« f .. 
Fiat Or War 

Fiatar _ 

fiat_Pr Vita/ 

Franco Taa) 
0il^̂ •̂,!• . 
MaerwoRp 

Magnati M a r _ 

*«*»* . . . 
Macera Rj P 

attratti Or 
O v a t o Pr • 

Ofevan Rp N 

Ovat t i Rp 

Saoam 

s**^.^ -
VVastaidhaua* 

Ctuu*. 

9 6 9 

2 7 5 0 

3 6B2 

3 388 

4 100 

5 9 1 0 

5 9 3 0 

1.662 

1 3 7 0 

1 6 5 0 

6 0 6 0 

4 4 9 9 

10 795 

1 4 0 0 

6 6 3 0 

1 4 5 0 

t 358 

5 8 9 9 

3 2 4 0 

I l 3 1 0 

9 275 

6 8 8 9 

5 3 7 5 0 

130 5 0 0 

2 352 

5 8 9 0 

5 9 8 0 

3.177 

3 2 4 0 

12 150 

12.150 

7 8 0 0 

705 

3 S 4 9 

1 637 

2 .610 

, 2 .925 

. . ? 2 4 9 

3 eoi... , 

• 3 6 0 0 

1.640 

ama* 
9 9 9 0 

4 8 3 0 

9 9 0 0 

12.100 

6 3 4 0 

2 0 0 

2 . 0 2 0 

3 .075 

2 . 9 7 0 

11 .300 

7 0 5 0 

9 6 8 0 

V«r % 

1 4 7 

1.89 

- 1 34 

- 0 6 0 

- 0 24 

0 0 0 

- 0 17 

- 2 11 

- 2 . 1 4 

- 2 37 

- 2 14 

1.10 

- 0 96 

6 4 6 

0 0 0 

- 0 . 7 5 

- 0 5 9 

0 84 

- 0 2 8 

- 1 3 1 

- 0 79 

- 0 8 6 

- 0 44 

4 3 2 

1 38 

- 1 . 8 3 

- 0 3 3 

- 0 7 8 

2 0 5 

- 0 4 1 

0 0 0 

GOO 

O 6 8 

OOO 

2 25 

0 3 8 

0 8 0 

2 .69 

2 4 5 

2 3 3 

16.89 

1 3 2 

- 0 4 1 

- 4 9 0 

- 3 2 8 

- 3 6 5 

8 .70 

7 .16 

2 .52 

2 .06 

2 . 2 6 

- 3 0 3 

- 7 . 3 1 

5 . 4 7 0 000 

: AtTTOSaoasjSTICMK 
3 . 7 9 0 - 5 9 2 3 
7 4 9 9 

,. 4 ? 7 0 

3 . 5 1 0 

, 4 0 3 ° 2 . 8 1 0 

,-.a.eo,° 
19.SSO 

2 . 1 6 9 

2 . 2 3 0 

4 . 2 0 0 

4 . 0 5 0 

7 . 5 1 9 

5 .700 

5 4 2 0 

7 .400 

esso, 
9 0 1 0 

- 8 . 4 0 0 

2 7 . 7 0 0 

1rVoFlf*>ngton t . 9 0 0 

Cam Ma i h 5.70O 

Oaknma 

F a i * 
FaH* Ri Po 

•taa-Viola 

M a o n a 

Tiatttrr* 

TKSSHJ 
Cantrga _ _ 

Taaraini 

Guerra* 

Castana 

* • * 
Faac A. Po 

I n * 5 0 0 

l a * KB 
noaonra 

M j r r o r » » ^ ^ ^ ^ 

Maraotto Rp 

°Mf» , . . 
Zactt* 

OaFarran Rp 

CJd*H0«a*j 

C o " * e 1 T o r , 
* • » » * » • • 

725 .5 
6 5O0 

5 7 6 0 

1.050 

7 .700 

3 .190 

5 6 2 9 

« 7 0 1 5 
2 4 3 0 

1 5 9 S 

4 9 8 9 

4 8 9 0 

2 eoo 

2 194 

14 5 0 0 

4 0 2 5 
3 9SO 

2 7 3 

2 . 8 4 0 

1.7SO 

1 6 5 1 

I l 7 9 5 

3 4SO 

7.7SO 
7 6 » 

2 .87 

- 1 . 4 5 

-oes 
- 1 . 7 1 

- 1 3 3 

- 2 . 7 7 

1.47 

0 . 2 » 

- 1 . 3 3 
4 9 * 

0 2 S 

0 .23 

, 0 3 5 

._ - 0 5J 

0 . 0 0 

0 0 1 

1.4S 

- 0 . 1 2 

- 0 . 1 8 

0 .05 

O.SS 

- 1 6 3 

1Z.SS 

4 . 3 5 

0 . 1 0 

- 1 2 8 

- 3 . 3 3 

0 5 2 

« 2 9 

I O 4 5 

7 .97 

- 0 24 

t > O 0 

0 0 0 

- 0 2 7 

4 S 9 

1.13 

1 0 2 

3 8 0 

5-19 

- 4 . 3 7 

- 2 . 8 * j 

- 1 5 4 

1 4 7 

- 0 2 8 

- 0 0 0 

5.340 - 1 . 1 1 

Conver t ib i l i 

13* - t 5 . 3 l 

Indici 

Titoli di Stato 
Titolo Chma. 

BTN-10T87 1 2 » 

ÉTrMAPSo' 14% 

BTP-1FB8R 12% 

BTP-1GE86 16% 

8TP-1GES7 12.5% 

BTP-1LG66 13.5% 

BTP-1MZ68 12% 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA OP-CP 9 7 10% 

CCTCCU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTCCU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 6 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 5% 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 .5% 

CCT-86EM 16% 

CCTAGB6 INO 

CCTAC86 EM AG83 INO 

CCT-AG88 EM AG83 IND 

CCT-AG91 INO 

CCTAP87 IND 

CCTAP88 INO 

CCT APS U N O 

CCT OC66 INO 

CCT 0CB7 INO 

CCT-DC90 INO 

C C I D C 9 1 I N D 

CCT-EFIM AG88 INO 

CCTENIAGBBIND 

CCTFB87 IND 

CCT-FB8B IND 

CCT FB91 INO 

CCT « 8 8 INO 

CCTGE87 INO 

CCT-Gf 88 INO 

CCT-GE91 INO 

CCT-GE92 INO 

CCT-GNB6 16% 

CCT GN86 INO 

CCTGN87 INO 

CCT GN88 INO 

CCT-GN9I INO 

CCT LG88 INO 

CCTLC88 EM LG83 INO 

CCT-LG88 EM I G 8 3 INO 

C C T L G 9 I I N 0 

CCT-MG86 INO 

CCT-MG87 INO 

CCT MG88 INO 

CCT-MG91 IND 

CCT-MZ88 INO 

C C T M 2 8 7 INO 

CCT-M2S8 IND 

CCT-MZ91 IND 

CCT-NV86 INO 

C C T N V 8 7 W O 

CCT-NV90 EM83 INO 

"CCT-NV9I INO 

CCTOT66 INO 

CCT OT86 EM OT83 IND 

CCT-OT88 EM OTB3 IND 

CCT-OT91 INO 

CCT-ST86 INO 

CCT ST86 E M ST83 INO 

CCT-ST88 E M ST83 INO 

CCT-ST9I INO 

ED SCO. -71 /86 6 * 

ED SCC4.-72/87 6 % 

ED SCOt-75 /90 0 % 

ED SCOL-76/91 S% 

FOSCOL-77/92 1 0 % 

REOUWSU 1980 1 2 % 

Frano 

97 .95 

100.25 

97 .4 

100.3 

99 

100.1 

97 .5 

100.85 

91 .8 

113 

113.6 ' 

108.2 

108.45 

108 

6 8 

100.55 

101.4 

100.4 

102.75 

101.8 

102.3 

100.7 

102.7 

101.7 

101.05 

104.5 

100.7 

103.1 

103 

102.3 

101.5 

104.4 

100.8 

101.85 

101.1 

104.25 

100 

107.8 

101.25 

102.1 

100.6 

102.65 

101.3 

100.5 

102.8 

101.95 

101.05 

101.9 

100.65 

102.55 

101.4 

102,1 

101.1 

102,6 

101.5 

100,75 

104.05 

101.6 5 

101.6 

100,95 

102.9S 

101,8 

101,6 

100.65 

102,75 

101,95 

99.S 
9 3 

9 7 

9 3 

93 .1 

- ?sÉa, 

Var. « 

- 0 05 

0 . 1 0 

- 0 10 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 35 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 32 

- 0 . 2 8 

0 8 8 

0 0 0 

- 0 . 2 0 

- 0 25 

OOO 

0 0 0 

- 0 10 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 2 9 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 3 0 

- 0 05 

- 0 44 

- 0 0 5 

- 0 05 

0 . 1 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 2 5 

0 0 0 

0 15 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

O O S 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

- 0 O 5 

.:^>S 
0 0 0 

- 0 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 1 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 ' 0 5 

- 0 15 

0 .10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 25 

- 0 . 1 0 

, 0 .15 

OOO 

0 . 0 0 

, 0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 .21 

RENOlTA-355% 63 -4 .33 

Oro e monete 
Oanars Lanara 

Oro fino (par et) 

Argante (par *£> 

Sfarina v e 

Start A.C {anta 73» 

Start n .c {poct '731 

Krugarrand 

SOpaaos masarcar* 

2<) datari oro 

Marango rtakano 

Marango Data. 

Marango»:a. aia 

18800 

3 7 0 0 0 0 

1 4 6 0 0 0 

147000 

148000 

8 0 0 0 0 0 

7 1 6 0 0 0 

8 3 5 0 0 0 

114O0O 

114000 

114000 

1 9 0 0 0 

38O0O0 

150000 

152000 

150000 

8 3 0 0 0 0 

7 5 0 0 0 0 

8 8 5 0 0 0 

118000 

110OOO 

118000 

120000 128000 

I camb i 
MEDIA UFnCUU DO CAMBI ISC 

n 4 /10 7/10 

USA 17S1J 1T7S.MS 

47» « 7 U S 

221.24 231.038 

6SSJ3S taa . i t» 

33.22 33.1*4 

2S20.U 2S2S.SS 

2Q83.S 30*4.7» 

13.S7S 13147 

1491.7» 14»14 

12«2 1301.1» 

Va* •UT» •JH2 

Ut** 834.11 

—.1» »».ao2 

*»v. 317,7» 313UT7 

W 3 M 10.841 

11.03» UAM 

Tito*» 

Agrre Fai. a i / M C * 1 4 % 

B V I r M K S O / 8 5 O r 1 2 % 

Biava* S 1 / M C * 1 3 * 

Cabot M i C a n t i Cv 1 1 % 

C a b o t i * Cen « 3 Cv 1 3 % 

Carfaro a i / s o 0» 1 3 » 

Car SWgo t l / S * C v 1 3 % 

Car D a M a * « 4 C * 1 4 » 

C a a c a m r « 2 / » 7 C v laTS 

C o t l i / l i C r t a ; 

C a - C a - 1 3 * 

Contfar « 1 / M O r 1 4 * 

CaroraoM *>4 C * 1 2 * 

Fanc » l / t « C - 1 3 * 

Canaraa M Cv 1 2 * 

Gaartfm 9 1 C » 1 3 . S * 

» M 8 l / » 7 C v l 3 * 

• M a V 9 l C * 1 3 . 5 * 

•rta-C* S S / S I ma? 

a>5aJT 2 J / M Cw 7% 

•rato** « 2 / S S Cv 1 4 * 

M * a n M « v 9 1 C v , 1 3 S % 

M . u t w a 7 4 / t » « a t » 7 * 

M u m i - F 4 r a e * C » 7 * 

M l B B B - F . d » C » H * 

M * Ò V * - S * k « 8 2 Se 1 4 * 

M « l * o > S a > W C v 7 * 

Mar jat iSpw m Cv 1% 

M a u i r a - a S C v 1 4 * 

«Ara t a n t e » 2 Cv 1 4 * 

RArrat 8 2 / » » Cv 1 3 * 

Mwr»*Maaw S 4 i C v 1 4 * 

M a m e a u M « 4 2 C * 1 3 * 

Ofcvarr. S 1 / S 1 Cv 1 3 * 

O l i l i q S I / 9 1 Cv 1 3 * 

P r a A M C v 1 3 . 9 * 

P r o » t 1 / » 1 Cv 1 J * 

Sana « I / M Cv 1 3 * 

S a * 4 > t S / t » C v 1 2 * 

S. P a m * « 3 Atavi Cv 1 4 * 

TiajtwvaJi • » Cv 1 4 * 

U n c a m » 1 / » 7 Cv 1 4 * 

rtWB9 

1SS 

3 7 1 

1 2 4 . 1 

174 .S 

I I O J S 

S 7 4 

1 2 S . 7 5 " 

aw 
1 5 » 

1 7 * 

2 7 0 . 5 

4 0 3 . 2 S 

ZOS.S 

1 0 8 . 2 

4 « 3 

« « 1 

3 5 » 

1 0 9 

1 4 » 7 

1 6 5 

2 4 1 

4 0 S 

• 7 .» 

9 4 

3 2 1 . S 

2 1 » 8 

1 2 » 

3 M . S 

1 4 4 7 . 5 

3 9 4 

l « 7 

2 4 3 . S 

2 4 1 . 2 5 

I T O 

2 9 4 . 5 

1 9 7 

2 1 8 . 5 

I T O » 

2 1 3 . 5 

I S 1 . 1 

1 4 9 0 » 

1 6 9 . 2 » 

V a i . * 

- 3 4 5 

O O O 

0 0 9 

- O . I I 

0 - 1 4 

0 5 3 

- W i 

2 9 9 

OOO 

osa 
a i » 

0 . 3 1 

0 - 2 4 

O O O 

- 0 2 2 

O O O 

0 0 0 

O l i 

0 1 3 

O O O 

0 4 2 

I S O 

0 0 0 

- 1 S 7 

0 9 4 

0 . 1 4 

O S » 

1 .99 

- O I O 

O S 2 

O S O 

- O S I 

- 1 . 1 3 

O O O 

O O O 

- 0 . 7 9 

1 1 8 

- 0 29 

1 .19 

- 1 » 9 

1 0 S 

- 0 . 7 4 

Ìtf*1CuVI*Jt4Wd*v*tJvUOafi» 
1 Borea valori di M.ano t b — 2 

lOOOl ceti relativa veriaiiea* pertarmaa» 
1 9 8 5 -
1 0 * -

INOtCC 

aVHafvVaveE PpfaVaV 

MISJENTAflI 

ASSICURAT. 

8ANCAR9I 

CAUT. eorr. 

CCMCraTI 

C M M C H E -

catmmttao 
cotmjtncAZ, 
H C I I H O I E C 

FlrMANZIARIC 

HvIlvIOeiilARI 

MCCAJWCHE 

M T I V E R A I U E 

TESSILI 

Valore 

1 7 9 5 

1 5 1 9 

1 9 2 1 

1 5 0 1 

2 1 6 5 

1 7 5 1 

17S2 

1 9 0 2 

1592 

1 7 6 9 

1 9 3 6 

1 8 5 9 

1 8 2 3 

1 6 2 6 

1 7 6 6 

Prec 

1 7 9 5 

1 5 1 6 

1 9 3 5 

1 5 7 2 

2 0 S 5 

1 7 6 0 

1 7 8 4 

1 9 1 1 

1 5 6 3 

1 7 7 2 

1 9 1 9 

1 8 5 9 

1 8 3 9 

1 6 1 8 

1 7 3 6 

V a r . * 

O.OO 

0 2 0 

- 0 . 7 2 

O.B7 

3 . 3 4 

- 0 . 5 1 

- 1 . 2 3 

- 0 . 4 7 

1.86 

—0.17 

O.S9 

O.O0 

- 0 . 8 7 

0 . 4 9 

1.73 

DIVERSE 1865 1807 - 2 . 3 2 

Uajcem 91/89 Cv 15% 182 0.00 

Selezione reddito fisso 
Aim)»»W5.SPCT»9.S0:«7«PCT«MJO.«»V9»«PCT91S0: 
S4VM 9 PCT 95.90:69 • PCT 96.90: 71 7 fCT 101: 72 7 PCT 
98.20: 73 7 PCT 89.90: .9TTRO M 73/88 T. 9030. Atos ft SS 
«9V88 S 90.20: 70/90 7: 68.90: 77/87 10: 10330; OTTA MI 
73/92 7:911.80:7C/8» IO. 98.S0: Sai 29 8:92.40; 28 7:9230: 
2» 7. 93.33 Non OPT 90.40; 43 . : 89-. 48 10: 9t: SS 12:9930; 
t u f i 74 9: 9530: 79/98 12: 9930: 90 12. 99: 90/97 HO 
100.45: 81/89 980 100.25:82.89 98D 108: ENEI 82/89 2 9*0 
106.92/89 3 SvO 108: «2/89 4 9*0 WS: 83/90 1 rftO 105.20: 
93/90 2 »•> 104:83/90 3 980102.90; 8*792 9*0103.05:94/33 
2 910 103:84/93 3 98D 103.10:84/93 4 9*0 10230:85/93 1 
90 100.10. E * 72 7: 90: 73 7: t t 7» tOt 9930:61/88 INO 
101; 81/91 9*0 101: 61/94 9: 87: 61/9* IO. 95; 92/89 9*0 
105.70 S7J92 101.90; M «1/98 55: 9330; 77/99 12: 99.90; 
79/89 13: 10030; 61/91 9*0 97.90:82/87 9*0 102.10: SXXn 
82/8» «SD 103; 99 83/88 8*9 101.70; • * 83/93 9*0 100.50; BEI 
88 8: 102: «7 «: «1.40; «8 6: 95.10: 71 7: 106: 72 FB 7: SS; 
84^1 14: 10930: 6© 89/8» • : 93; 9ST4 72 7; 9230; 85/92 
123:97: CECA «6 • : 97.25; 88 1 «: 90.50:88 2 8:95.90; 72 7: 
92.7B: 7» 10: 99.90; B9J S 9iTEr»UN0 M 188; M AUTAUA 2 
84/90 9*0148. IO; 99 S SrWTO 92 9*9 110.»; 83 9*0 11730; 
BH STET 2 94/8» 9*0 173 84/91 173. 

http://Sn.lR.Po
http://Snv-M.UA
http://taa.it�

